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Introduzione generale alle Misure di 
Gestione del Rischio
Allgemeine Einführung in die 
Maßnahmen des Risikomanagements

Le Misure di Gestione del Rischio vogliono promuovere un settore agricolo intelligente, 
resiliente e diversificato. 

L’Italia, in particolare, ha scelto di agire in maniera sinergica affidando al Programma Nazionale di 
Sviluppo Rurale gli strumenti assicurativi (Sott. 17.1), i fondi di mutualizzazione (Sott. 17.2) e gli IST 
settoriali (Sott. 17.3), lasciando alle Regioni la scelta di attivare un sostegno per azioni preventive e 
per il ripristino del potenziale produttivo agricolo. 

I Fondi di mutualistici sono strumenti innovativi di gestione del rischio in agricoltura, alternativi o
complementari alle tradizionali polizze assicurative, basati sul principio dell’aiuto vicendevole e 
delle prestazioni reciproche tra i soci aderenti. 

In particolare, i fondi di mutualizzazione tutelano le produzioni agricole da avversità atmosferiche, 
epizoozie e fitopatie, infestazioni parassitarie e emergenze ambientali e gli IST settoriali coprono i 
drastici cali di reddito del settore.

La copertura mutualistica è un contratto simile alla polizza assicurativa a fronte del quale il Fondo 
offre ai propri soci aderenti garanzie contro i cali di produzione e le perdite economiche causate da 
drastici cali di reddito.



Perché un Fondo mutualistico?
Mutualitätsfonds – Warum?

Un Fondo mutualistico può contare su una consolidata conoscenza dei rischi, nonché 
incentivare l’adozione di buone pratiche agronomiche da parte degli aderenti al fine di 
ridurre l’impatto degli stessi.

Il funzionamento di un Fondo mutualistico è caratterizzato da una forte 
corresponsabilizzazione degli agricoltori, riducendo così l'azzardo morale, poiché il Fondo 
si basa sull'autofinanziamento, gli agricoltori sono incentivati a comportamenti di rispetto 
delle regole pattuite e a forme di controllo interno tra soci sul rispetto delle buone pratiche 
colturali e dei disciplinari di produzione. 

L’operatività del Fondo, inoltre, riduce l’asimmetria informativa, in quanto la creazione 
stessa del Fondo sottintende la condivisione delle informazioni e pari consapevolezza tra i 
soci; inoltre, è interesse del singolo socio mettere a disposizione degli altri soggetti ulteriori 
informazioni, al fine di tutelare il proprio investimento.



Perché un Fondo di mutualizzaione?
Wieso ein Mutualitätsfonds?

I Fondi di mutualizzazione nascono su base volontaria dall’associazione di agricoltori e 
allevatori che decidono di mettere a fattor comune una parte delle proprie risorse allo scopo 
di condividere i rischi legati a emergenze climatiche e/o sanitarie.

Questa tipologia di fondi, basata sul principio dell’aiuto vicendevole e delle prestazioni 
reciproche tra i soci aderenti, rappresenta non solo uno strumento innovativo di gestione 
del rischio, ma spesso anche l’unico modo per gestire alcuni rischi non assicurati dalle 
compagnie.

Come nel caso delle assicurazioni, le coperture mutualistiche migliorano la capacità 
delle imprese agricole di far fronte agli impegni finanziari derivanti dagli 
investimenti, con effetti positivi in termini di rating e competitività



Perché un IST settoriale?
Wieso ein sektoraler IST?

Con i Fondi IST la dinamica dei redditi dell'agricoltore acquisisce stabilità e ciò porta anche 
a vantaggi su coperture di assunzioni di impegni finanziari rispetto alle banche. Se il reddito 
è più stabile, avrà una capacità di restituire debiti più agevolata. Potenzialmente quindi 
potrebbe avere un rating finanziario migliore e ciò comporterebbe un costo 
dell'indebitamento più basso.

Altro aspetto che rende interessanti i Fondi IST è il fatto che gli aderenti sono imprenditori 
agricoli legati ad una determinata realtà territoriale e ciò permette di definire la portata 
della copertura mutualistica secondo le esigenze, in materia di gestione del rischio, proprie 
di una specifica realtà produttiva. 

Non da ultimo, la presenza nel sistema di gestione del rischio di questo ulteriore strumento 
aumenta il livello di concorrenzialità, favorendo la posizione degli agricoltori anche 
nella contrattazione per l'accesso allo strumento assicurativo (riduzione dei premi 
assicurativi o proposta di migliori condizioni di polizza).



Stato dell’arte
Aktueller Stand 

Ad oggi l’attività istruttoria vede 
riconosciuti 5 fondi di mutualizzazione: 

• 2 fondi di mutualità per le fitopatie,

• 1 fondo di mutualità per le fitopatie 
dell’uva da vino, 

• 1 fondo di mutualità per le fitopatie dei 
seminativi 

• 1 fondo per i rischi climatici e sanitari.

Ad oggi sono stati riconosciuti 5 fondi IST:

• 2 Fondi IST per il settore del latte
bovino,

• 2 Fondi IST Mele,

• 1 Fondo IST Ortofrutta.

Sottomisura 17.2 Sottomisura 17.3



Ultime strategie attuate
Die letzten implementierten Strategien

Ad oggi, grazie anche all’esperienza maturata, l’AdG ha potuto attuare una serie di strategie volte 
principalmente allo snellimento e alla semplificazione dell’iter burocratico a carico del beneficiario. Tra 
queste:

 introduzione, per i costi diversi da quelli diretti del personale del tasso forfettario del 40% dei 
costi diretti ammissibili per il personale, in applicazione dell’articolo 68 ter del Regolamento 
1303/2013 e s.m.i., entro il limite massimo dell’ammontare annuo definito dal fondo in sede di DS.

• Non è più necessaria la tracciatura di ogni euro di spesa cofinanziata, riducendo notevolmente gli 
oneri amministrativi sia a carico dei beneficiari sia dell’Amministrazione. Il SG del Fondo NON dovrà 
presentare alcuna documentazione in sede di DS (es. preventivi) né giustificativa in sede di DP (es. 
fatture etc.) per le spese diverse da quelle dirette per il personale.

• In sede di presentazione della DS e della DP il SG dovrà dichiarare l’importo delle spese dirette per 
il personale e calcolare forfettariamente l’importo delle spese diverse da quelle diverse dal 
personale.

• In sede di istruttoria della DP, ovvero di controlli in loco, sarà verificata solo la documentazione 
relativa ai costi diretti del personale. 

 Riduzione del valore soglia dal 30% al 20% per la sottomisura 17.2, al fine di favorire 
l’allineamento nelle condizioni di attuazione dei diversi Strumenti di Gestione del Rischio .



Un nuovo approccio alla Gestione del 
Rischio
Ein innovativer Ansatz für das 
Risikomanagement

La carenza di offerta assicurativa di alcune tipologie di rischio non più
economicamente sostenibili sposta l’attenzione dagli interventi di difesa passiva –
le polizze assicurative – agli interventi di difesa attiva contro il maltempo (ad es.
gelo, grandine, brina) e organismi nocivi.

Misure regionali

Rete antigrandine 
(ex sottomisura 
5.1.2)
Ventilatori  e/o 
bruciatori antibrina 
(ex sottomisura 
5.1.4)

Agricoltore

Selezione varietale
Tecniche di lavorazione del 
suolo
Tecniche agronomiche 
(anticipo o ritardo del ciclo, 
cambio varietà, cambio 
coltura ecc.)

Misure nazionali

Polizze assicurative
Fondi di mutualità 
(compreso fondo 
CAT)
Fondi IST

Cambio di orientamento della gestione del rischio in agricoltura dove strumenti di difesa attiva e 
passiva interagiscono tra loro al fine di migliorare l’intero sistema.
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